
  



 
Con Orazio Condorelli e Damiano Grasselli 

Un progetto di Ultimi Fuochi Teatro e Teatro Caverna 

 

 

 
 

 

LELLO: GAETA’, CHI PARTE SA DA CHE COSA FUGGE, MA NON SA CHE COSA CERCA. 

GAETANO: CIOÈ COMM’È ‘STA COSA? CHI PARTE… 

GAETANO E LELLO: SA DA CHE COSA FUGGE MA NON SA CHE COSA CERCA. 

GAETANO: AZZ, È BELLA, ‘O SSAJE? L’HAI FATTA TU? PARI SCEMO TU EH, E INVECE… 

 

  

PENSAVO FOSSE UN OMAGGIO A TROISI 

INVECE ERA UN GRAMMOFONO 
In occasione dei 30 anni dalla morte dell'attore 



Trosi, divo senza fame di fama 
 

A settant’anni dalla nascita (1953) e a 30 anni dalla morte (1994), un omaggio a 

Massimo Troisi nella forma di un racconto teatrale.  

Chi era Troisi? Un attore? Un napoletano? Un regista?  

Noi pensiamo che fosse soprattutto un antieroe, un divo senza fame di fama,  un 

attore che con la sua ironica presenza ha dato spazio a riflessioni che ci riguardano 

tutti. 

 

Troisi parlava di come ci si senta sempre inadeguati in questa società e al tema 

dell’inadeguatezza, nella vita come nei sentimenti, è dunque dedicato il nostro 

lavoro. 

 

Il testo è realizzato per quadri: gli stereotipi, l’amore, i miracoli, il nord e il sud, la 

necessità di essere sé stessi sono i temi principali trattati con uno spunto ironico e 

divertente, un’ironia sottile che, diradandosi, lascia però spazio ad una profonda 

riflessione. 

 

La scena è un piccolo ambiente quotidiano: una scrivania e un divano dove da 

qualche tempo Il fantasma di Troisi è venuto ad abitare.  E qui la voce di Troisi si 

alterna e dialoga con quella di Orazio Condorelli, che racconta la sua passione fin 

da piccolo per Massimo: “Io a carnevale volevo vestirmi come lui. Ma alla domanda 

“sei riuscito a diventare come Massimo Troisi?” la risposta è fallimentare: ognuno 

può essere solo se stesso. 
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